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SENSORI DI HALL SU BMW R1100XX E R1150XX 
 
spartacus 16 Apr 2004  R1150GS 
PREMESSA: SE UN SENSORE DI HALL NON FUNZIONA, IL MOTORE NON SI AVVIA. 
 
AL MAX PUO' ESSERCI: 
 
- UN PROBLEMA DI SFASATURA IN ANTICIPO (SE BATTE)  
- UN PROBLEMA DI SFASATURA IN RITARDO (SE NON RENDE E SCALDA). 
 
  Trasduttore di impulsi di accensione in base al principio Hall. 
 
Il segnale di comando dell’accensione viene trasmesso per mezzo di captatori o impulsori che sosti-
tuiscono le puntine platinate. Questi captatori sono in generale di tipo elettromagnetico. 
 
Il loro principio di funzionamento è il seguente: 
la camma con i contatti nel distributore (spinterogeno) è sostituita da un dispositivo paragonabile a 
un piccolo alternatore con tante espansioni polari quanti sono i cilindri; la corrente fornita è alterna-
ta e in fase con l’albero motore. 
Gli impulsi possono essere amplificati e modificati in modo che i segnali siano adatti a comandare 
un circuito a scarica di condensatore del tipo di quello descritto in precedenza, oppure essere elabo-
rati da una centralina elettronica di comando dell’accensione. 
 
I trasduttori che utilizzano l’effetto Hall si basano sul principio di funzionamento che avviene quan-
do uno strato di semiconduttore (di norma Silicio) è percorso da corrente e viene posto in un campo 
magnetico. 
 
Poiché detto sistema funzioni è necessario che il senso vettoriale del campo magnetico sia ortogona-
le (perpendicolare) al senso di percorrenza della corrente del semiconduttore. 
E' necessario, inoltre, che il campo magnetico sia variabile affinché agli estremi del semiconduttore 
si generi una tensione detta appunto tensione di Hall. 
 
I trasduttori degli impulsi di accensione presentano, rispetto ai ruttori meccanici, dei grossi vantag-
gi: lavorano senza problemi di usura, non necessitando quindi di manutenzione. 
Il punto di accensione può essere controllato esattamente con tutti i vantaggi a ciò collegati per il  
funzionamento ed il controllo delle emissioni del motore. 
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Alessandro S  28 Sep 2004  R1150RT 
  
Un utile insetto per controllare i sensori Hall. 
 
Tutte le volte che c'è da mettere mano alla piastra sensori dell'R 
o del K ci si chiede sempre come fare a verificare la corretta 
posizione della piastra. 
E i manuali, quelli ufficiali BMW e gli altri (Revue Moto 
Technique, Clymer, Haynes) ti dicono che è un'operazione che 
va fatta con il tester milionario delle officine autorizzate. 
E allora? E allora vi presento quest'apparecchietto che potrete 
assemblare spendendo qualche euro. 
 
 
 

  
 
Lo schema è abbastanza semplice. Si tratta di procurarsi: 
- 1 pila da 9 volt 
- 2 resistenze da 1000 Ohm ¼ watt 
- 2 LED di qualunque colore (gambo lungo verso la resistenza, gambo corto ai morsetti) 
- 4 pinze a coccodrillo per connettersi alla morsettiera 
- un po' di filo elettrico sottile. 
 
La procedura di verifica è semplice ed è quella descritta dai manuali.  
Sconnettere il cavo dei sensori e collegarlo ai coccodrilli del nostro circuito. 
 
Il quinto cavo (color trasparente) è uno schermo e non va utilizzato. 
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Al passaggio per il PMS si accende il corrispondente LED, così per il passaggio dell'intaglio della 
puleggia sul sensore dei "180°". 
 
In pratica bisogna verificare che al passaggio per il PMS il led corrispondente si accenda, ed even-
tualmente regolare la piastra ruotandola (un po' come si faceva per le vecchie puntine platinate, an-
che se lì bisognava calcolare i gradi di anticipo mentre qui no). 
 
A questo proposito una piccola curiosità: 
Se misuriamo la circonferenza della piastra scopriamo che essa è 360 millimetri. 
E' un caso? non credo proprio, infatti è utile sapere che, spostando di un mm la piastra si modifica 
l'accensione di 1 grado. 
 
como   28 Sep 2004  tutte 
Sai che non avevo mai fatto caso a questa "coincidenza", grazie per la dritta, a buon rendere... 
 
Luigi   28 Sep 2004  K100RT + R 80 ST 
Sul K c'è l'intaglio che permette di rimontare il sensore al PMS senza insetto. 
Sulle obsolete, mettendo le due viti del sensore orizzontali, il motore parte. 
 
La stroboscopica è sempre necessaria per l'anticipo giusto, perchè l'insetto permette solo di rilevare 
il PMS. Graduare con precisione il disco la vedo dura. 
 
Alessandro S  28 Sep 2004  R1150RT 
Contento che vi interessi "l'insetto". 
Per testarlo prima dell'uso, collegate al negativo batteria (marrone) rispettivamente i fili contrasse-
gnati nero e arancio. Si dovranno accendere i relativi led. 
 
Alcune raccomandazioni: 
L'uscita dei sensori hall può comandare carichi di bassissima intensità (qualche decina di mA), 
quindi non collegarci lampadine o cose simili poichè il driver interno al sensore si può interrompe-
re............... a buon intenditor! 
 
Ovviamente l'aggeggio è utile anche a verificare la funzionalità dei sensori anche se la piastra non è 
montata sul motore. 
Per provarli basta infilare, ad esempio, una lama di spessimetro tra l'intaglio del sensore, in modo da 
mascherare il campo magnetico del magnetino permanente. 
La tensione di alimentazione dell'elettronica contenuta nei sensori è bene che non ecceda i 12 Volt 
DC. Nello schema sono alimentati dalla pila a 9 Volt, che va benissimo. 
Occhio a non invertire le polarità della pila! 
 
Per le regolazioni riferitevi alle procedure descritte dai manuali, sugli impianti di accensione dei 2v 
io ne so ben poco, ma vedo che Luigi ha già messo a fuoco le cose. 
 
In realtà un simile aggeggio lo forniva la stessa BMW alle sue autorizzate prima dell'avvento del 
MoDiTec. Cioè agli albori dei 4V. 
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Ezio51   30 Sep 2004  R1150RT 
Insomma lo schema sarebbe così? 

 
 
Luigi   30 Sep 200  K100RT + R 80 ST 
Una cosa utile sarebbe conoscere i valori in ohm dei sensori Hall, per determinare un eventuale 
guasto. Da qualche parte devo avere quelli dei K e delle obsolete, ma niente sui Boxer 4v. 
In questo topic tedesco (K) si parla di sensori Hall della Honeywell, equivalenti ai Bosch, con un 
costo molto più basso: http://forum.webmart.de/wmmsg.cfm?id=100478&d=30&a=1&t=2206662 
 
Alessandro S  30 Sep 2004  R1150RT 
Il sensore di Hall non è un semplice componente passivo, come una resistenza o un condensatore, 
ma contiene al suo interno un vero e proprio circuito elettronico miniaturizzato.  
Per questo motivo non è possibile misurarlo con un ohmetro o qualcosa di simile. 
Se noti lo schemino che ho postato, il sensore va alimentato con una tensione continua che serve 
appunto per alimentare il circuito elettronico interno. Il sistema più immediato per valutarne il cor-
retto funzionamento è proprio quello di testarlo con l' "insetto".  
 
Non conosco a fondo i sistemi di accensione/iniezione BMW precedenti al '94, però posso dirti che 
prima dei sensori Hall esistevano dei captatori magnetici (esattamente identici a quelli dell'ABS) 
che svolgevano la funzione di identificare il TDC o a altri parametri. Sono riconoscibili in quanto 
hanno solo 2 fili, anziché i 3 degli Hall (alimentazione, uscita, massa), ma funzionano con un prin-
cipio differente. Al loro interno hanno un avvolgimento coassiale ad un traferro metallico.  
E' possibile misurare la continuità dell'avvolgimento di tali captatori mediante un ohmetro (il valo-
re potrebbe essere qualche centinaio o un migliaio di Ohm). Se l'ohmetro segna resistenza infinita 
vuol dire che il captatore è interrotto, cioè è da buttare. 
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Tornando invece agli Hall, mamma BMW in caso di guasto ti vende tutta la piastra con i 2 sensori, 
però ad un costo salato come hai letto di circa 200,00 €.  
 
Invece si possono sostituire i sensori con ad esempio l'Honeywell modello 2AV54 che costa intorno 
ai 13 dollari (vedi http://www.newarkinone.com). 
C'è un po' di lavoro da fare per trapanare i rivetti dei vecchi Hall, ma ne vale la pena. 

 
 
HONEYWELL SENSING AND CONTROL TYPE 2AV54 HALL-EFFECT POSITION SENSOR 
 

Specifically designed to translate the relative position of a ferrous metal actuator into a digital electronic sig-
nal. Current sinking output, operating temperature range: –40°C to +150°C. List price: $ 12.31 

Type Supply 
Voltage 

Supply 
Current 

Max. Output
Current 

Dimensions Image 

2AV54  4.5-24 VDC  22 mA  40 mA  0.68" H 
0.68" W 
1.29" D 
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Luigi   30 Sep 2004  K100RT + R 80 ST 
Grazie Alessandro, non sapevo la differenza tra sensori e captatori, logico che non trovavo il valo-
ri degli Hall recenti. Avevo scritto erroneamente che l' Hall dei vecchi Boxer si controlla tramite un 
valore di resistenza, ho sbagliato, si tratta di una tensione: 0.4 Volt. Dunque anch'io costruirò l'inset-
to. 
Le caratteristiche del sensore Honeywell 2AV54 sono qui: 
http://catalog.sensing.honeywell.com/pdbdownload/images/2AV54.pdf 
 

 
 
Ezio51   01 Oct 2004  R1150RT 
Allora non avete ancora visto questi: 
http://users.rcn.com/dehager/service/oilhead_timing_box.pdf 
http://users.rcn.com/dehager/service/oilhead_hall_sensors.pdf 
Diavolo di Dana Hager! Ne sentiremo parlare ancora. Degno successore di Rob Lentini. 
 
Alessandro S  01 Oct 2004  R1150RT 
Bene! Abbiamo la FAQ già fatta, e anche molto bella! 
Anche "l'insetto" fatto bene con una bella scatola! 
Ecco il loro tracciato del TDC (in italiano PMS), in pratica 
ogni volta che il magnetino vede il sensore l'uscita dello 
stesso porta a zero volt la tensione di comando in uscita 
dalla centralina e questa ne rileva la variazione logica. 
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Ezio51   Ottobre 2006  R1150RT  http://www.quellidellelica.com 
 
     DIAGNOSTICA  E SOSTITUZIONE DEI SENSORI AD AFFETTO DI HALL    . 
     ( TESTINE DI COMANDO ACCENSIONE )   SU   BMW   R1100/1150XX    .  
 
Libera traduzione e rimaneggiamento dall'articolo originale di Dana E. Hager: 
"Diagnosing and Replacing the Oilhead Hall Effect Ignition Impulse Sending Unit" 
nel sito http://users.rcn.com/dehager/ edizione 8 agosto 2004. 
 
Dispositivo di controllo impulsi dell'accensione ad effetto di Hall 
 
Era una notte buia e tempestosa…. così incomincia normalmente a raccontarla quando qualcuno gli 
chiede come mai la moto lo ha abbandonato a piedi per strada. 
I modelli boxer raffreddati a olio e i modelli K usano un dispositivo chiamato "sensore ad effetto di 
Hall" per determinare la posizione dell'albero a gomiti per la fasatura dell'accensione. 
Questi nuovi dispositivi elettronici danno una migliore affidabilità, ma come ogni apparecchio elet-
tronico a volte si guastano. 
Uno degli aspetti più difficili  a risolvere i problemi di questi dispositivi è che il guasto normalmen-
te è saltuario e spesso difficile da riprodurre. 
Le nostre boxer soffrono di due tipi di guasto causati dall'alta temperatura: 
- primo il guasto del sensore 
- secondo il guasto del cablaggio (molto comune nelle vecchie boxer 1100 raffreddate ad olio). 
Sembra evidente che BMW abbia usato degli isolanti non adatti a questa applicazione. 
I sensori di Hall usano dei cavi elettrici isolati al silicone, ma i cavi che BMW aveva collegato ai 
sensori non erano evidentemente all'altezza del loro compito. 
 

                
  davanti        dietro 
● per la serie R1100 il codice del ricambio BMW è:  12 11 2 306 137 prezzo 195,00 EC€ 
Sulla piastra della serie R1100 è stampigliato il codice BOSCH 0 232 101 022 
 
● per la serie R1150 il codice del ricambio BMW è: 12 11 7 673 277 prezzo 200,00 EC€ 
Sulla piastra della serie R1150 è stampigliato il codice BOSCH 0 232 101 034 
 
 
 
La differenza tra i ricambi delle due serie 
R1100 e R1150 è solo nella spinetta elettrica. 
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Sensori ad affetto di Hall 
 
Un sensore ad effetto di Hall è capace di intercettare la 
vicinanza di un campo magnetico. 
Il principio dell'effetto di Hall fu scoperto nel 1879 da Edward 
H. Hall all'università Johns Hopkins. 
Oggi molti di questi dispositivi combinano sensori di Hall, 
regolatori di tensione, circuiti trigger, amplificatori e transistori 
di potenza in un contenitore molto piccolo. 
 
Fortunatamente per noi, possiamo sostituire un sensore di Hall 
con uno ottenuto da un rivenditore di componenti elettronici. 
Questo è un sensore industriale comune e al momento di 
scrivere questo articolo era disponibile presso Newark 
Electronics www.newarkinone.com a 12.31 US$ l'uno. 
 
Codice Newark  96F1986 
Honeywell 2AV54 Hall-Effect Vane Sensor 
 
Di fronte all'albero principale, dietro la puleggia inferiore dell'alternatore c'è un anello d'acciaio con 
una fessura. L'anello d'acciaio chiude il campo magnetico prodotto dal sensore di Hall. 
Il sensore di Hall, quando viene attraversato dalla fessura dell'anello, intercetta il campo magnetico 
e invia un segnale alla centralina Motronic del motore indicando la posizione dell'albero motore. 
La centralina Motronic quindi si occuperà di regolare l'anticipo, l'accensione, la quantità di carbu-
rante, il periodo d'iniezione, ecc… 

 
 
Controlli da effettuare: 
 
Se non ci sono tutte le condizioni sottoelencate è probabile che il guasto non sia attribuibile ai sen-
sori di Hall. 
● Col quadro elettrico acceso, il display (RID) deve essere acceso e funzionare correttamente. 
● Microswitch del cavalletto laterale: 
- estraendo il cavalletto laterale il display si deve spegnere, il motore si deve fermare e non deve 
avviarsi. 
- chiudendo il cavalletto laterale il display si deve accendere, il motore deve avviarsi 
● Microswitch di sicurezza frizione: 
- inserendo una marcia e rilasciando la frizione il motore non deve avviarsi. 
- inserendo una marcia e tirando la frizione il motore deve avviarsi. 
● La batteria deve essere carica e in buone condizioni. 
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Sintomi tipici di guasto ai sensori di Hall 
 
Possono essere presenti uno o più sintomi: 
● Difficoltà d'avviamento del motore 
● Improvviso spegnimento del motore (come se sia stato attivato un interruttore di sicurezza) 
● Mancanza di scintille 
● Mancanza di pressione del carburante (aprire il tappo del serbatoio e ascoltare se gira la pompa) 
● Irregolarità o saltellamenti della lancetta del contagiri. 
● Il motore normalmente può ripartire dopo che si è raffreddato. 
 
 
Rimozione del dispositivo di controllo accensione ad affetto di Hall 
 
(1) Togliere il serbatoio. Può bastare spostarlo indietro senza scollegare i tubetti della benzina. 
 
(2) Ispezionare la bobina dell'accensione che è situata dietro l'alternatore. 
Scollegare i connettori elettrici. 
Togliere le due viti e togliere la bobina dal telaio. Osservare la bobina con molta attenzione se ci 
siano sintomi di guasto: fessurazioni, scoloriture, rigonfiamenti e odore acre. 
Per mezzo di un multimetro misurare la resistenza dell'avvolgimento primario e secondario. 

     
Avvolgimento primario:  misurare  una  resistenza  di circa 0,5 Ω tra i piedini 1 e 15. 
Avvolgimento secondario: misurare una resistenza di circa 13 kΩ tra i piedini 4a e 4b. 
 
(3) Scollegare la spinetta della piastra dei sensori di Hall situata sulla parte destra in alto del telaio, 
a destra della bobina d'accensione. 

     
 
(4) Togliere il coperchio frontale della cinghia dell'alternatore. 
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(5) Togliere il coperchietto di gomma della finestra di fasatura, prestando attenzione a non spingerlo 
all'interno sul volano. 

     
 (6) Per mezzo di una chiave da 17 mm ruotare l'albero motore in senso orario (guardandolo da da-
vanti) fino a raggiungere il PMS (Punto morto superiore) indicato dalla marca OT nella finestra di 
fasatura. Non è importante quale dei due cilindri si trovi ora in posizione di scoppio. 
 

     
(7) Bloccare il volano nella posizione di PMS usando l'apposito foro situato sulla sinistra della sca-
tola del volano-frizione  Usare l'apposito attrezzo a spina oppure una vite da 8 mm lunga almeno 
100 mm. 
 
(8) Allentare l'alternatore e togliere la cinghia poly-v. 
 

     
 
 (9) Togliere la puleggia inferiore. 
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(10) Marcare con un segno la posizione angolare della piastra. Ciò assicurerà durante il rimontaggio 
la corretta fasatura del dispositivo, esattamente come prima. 
 

     
 
(11) Togliere la piastra dei sensori di Hall. Estrarre il passacavo e liberare cablaggio dal fermaglio. 
Sollevare l'alternatore ed estrarre il cavo elettrico e la spinetta con accortezza. 
 
 
Controllo del funzionamento dei sensori di Hall 
 
Consultare il documento "Oilhead Timing Test Box" sul link http://users.rcn.com/dehager/ per co-
me costruire uno strumento di controllo dei sensori di Hall e regolare l'anticipo dell'accensione del 
motore. 
Sarà impossibile riprodurre il calore e le vibrazioni delle condizioni operative sul banco di lavoro, e 
non consiglio di far girare il motore a moto ferma per il controllo. Dato il basso costo del sensore, è 
sempre meglio sostituirlo nel dubbio anche se non si può riprodurre il guasto. 
Attrezzi necessari: 
● 1 Fon ad aria calda con controllo di temperatura 
● 1 Spessimetro da 1 mm circa, oppure una lama di coltello d'acciaio. 
● 1 Batteria da 12 V 
● n Connettori a coccodrillo 
● 1 Diodo LED da 12V 
 
Usare solo un LED per testare il sensore. Una lampadina assorbirebbe troppa corrente danneggian-
do il sensore. 
Usare le pinzette a coccodrillo per realizzare i collegamenti come indicato nello schema sottostante. 
Assicurarsi di rispettare la corretta polarità del LED. 
Dopo aver terminato il controllo del sensore superiore, per passare al LED inferiore scollegare il 
coccodrillo dal piedino 5 (arancio) e collegarlo al 2 (nero). 
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Il controllo è semplice. 
- Con la batteria collegata il LED deve essere acceso. 
- Il passaggio di una lama metallica attraverso il sensore provoca lo spegnimento del LED. 
Se non si verifica una delle situazioni sopra descritte, il sensore di Hall è difettoso. 
 
Se il sensore sembra funzionare correttamente, la prossima prova sarà di riscaldarlo e raffreddarlo. 
Col sensore collegato e il LED acceso, riscaldare il sensore senza paura. 
Il sensore 2AV54 è costruito per funzionare in un intervallo di temperatura da -40°C a +150°C. 
Attendere alcuni minuti, che se il guasto era dovuto al calore il LED prima o poi si spegnerà. 
Come già detto, i guasti saltuari sono difficili da riprodurre. Se non si riesce a riprodurre il guasto 
sarà una buona idea di controllare i collegamenti del cablaggio elettrico. 
 

     
 
Ecco un'altra variante nello schema sottostante che impiega una più diffusa batteria da 9V, e la sua 
esecuzione pratica: 

 

 
Notare che in quest'ultimo tipo di spinetta si possono inserire direttamente i fili elettrici tipo "da 
campanelli" (quelli con l'anima di rame monofilo Ø 0,5 mm). 
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Preparazione dell'attrezzo di ribattitura 
 
1) Procurare una vite M5x50 mm (o più lunga) con 10 mm di gambo liscio non filettato (o più lun-
go) Ø 5 mm. 

     
2) Tagliare ed eliminare la testa della vite. Limare la testa del cilindretto perfettamente a 90°. 
 

     
3) Praticare nel centro del cilindretto un foro Ø 3,3 mm x 2,5 mm di profondità. 
Eventualmente lisciare bene l'interno del foro a mano, affinché il cilindretto calzi sul ribattino (Ø  
3,2 mm) liberamente senza forzare. 
 
4) E' importante ottenere una tolleranza libera. Quando la testa dei ribattini comincerà a deformarsi 
durante la ribattitura, i ribattini dovranno rimanere inseriti nell'attrezzo ed uscirne senza forzare. 

     
5) Fissare l'attrezzo di ribattitura nella morsa. 
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Rimozione e sostituzione dei sensori di Hall 
1) Tagliare i fili vicino al sensore. Rompere il sensore e toglierlo al fine di lasciar apparire bene i 
due ribattini, evitando accuratamente di piegare la piastra di lamiera. 

     
2) Molare la testa dei ribattini sul lato frontale della piastra usando un minitrapano tipo Dremel. 
 

     
Vietato forare i ribattini col trapano per espellerli, perché sono temperati e si rischierebbe di allarga-
re troppo il foro. Molare la parte sporgente dei ribattini ed espellerli con un punteruolo cacciaspine. 
3) Pulire la piastra e montare i nuovi sensori (i nuovi ribattini sono già montati sul sensore). 
 

     
4) Appoggiare la piastra e i sensori sull'attrezzo di ribattitura, con i sensori rivolti in basso, mante-
nendola perpendicolare all'attrezzo di ribattitura. Ribattere la testa del ribattino per mezzo di un pic-
colo martello e punteruolo a testa piatta, formando la nuova testa bombata molto accuratamente fino 
ad ottenere un perfetto fissaggio del sensore. 
Il sensore, senza esagerare nel ribattere, deve comunque risultare fissato ben fermo sulla piastra. 



 
 

page 15 of 21 

Controllo e riparazione del cablaggio 
 
Il cablaggio elettrico sulla piastra dei sensori di hall è costantemente sottoposto al calore del motore 
e dei tubi di scarico. 
Sulle prime R1100 il cablaggio elettrico era realizzato con un isolamento insoddisfacente. 
Ciò che esternamente potrebbe sembrare un buon cablaggio, in realtà normalmente l'interno risulta 
deteriorato. Il solo modo di ispezionare le condizioni dell'isolamento è di tagliare e aprire il cablag-
gio vicino alle zone deformate e rovesciare indietro la guaina. 
Molte piastre dei sensori di hall si possono riparare con poca spesa. 
 
1) Rimuovere la vite e il fermaglio alla base della piastra. 
Rimuovere accuratamente la guaina termorestringente dal cablaggio per mezzo di un taglierino. 
Prestare attenzione a non tagliare i singoli fili elettrici. 
 

     
 
2) Se non si riesce a trovare il guasto in un sensore, è probabile che il guasto sia nell'isolamento dei 
cavetti elettrici. Questo può essere facilmente la causa di guasti nel sistema d'accensione. 
Bisogna trovare la zona danneggiata del filo elettrico nascosta sotto la guaina. 
Se il danno è esteso bisognerà sostituire completamente i cavi elettrici. 
 

 
 
Se non si trova nessun cavetto deteriorato bisogna proteggere il cablaggio dall'umidità partendo dal-
l'alto:  sigillare la copertura esterna con nastro isolante autofondente al silicone. 
In molte negozi di ferramenta si può trovate del nastro isolante autofondente al silicone "Scotch 70" 
detto volgarmente "Tommy Tape", che ha una temperatura d'applicazione fino a 180°. 
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3) Nell'esempio abbiamo preso in considerazione la spinetta della serie R1100, ma la procedura è 
simile anche per le serie successive R1150 e R1200 che hanno una spinetta diversa. 
Prestare attenzione a non rompere la spinetta, che la plastica vecchia e secca si rompe facilmente. 
Separare i singoli cavetti smontando il corpo del connettore con un piccolo cacciavite piatto. 
Sollevare il corpo esterno sopra i gancini ed estrarre la parte interna facendola scivolare sopra i fili. 

     
 
4) Se non si dispone di un appropriato estrattore di puntalini si può costruirne uno per pochi cents. 
Acquistare in un negozio di ferramenta un tubetto di ottone lungo 300 mm Ø 4,75 mm esterno e Ø 
4,00 mm interno, e limarlo a metà su 12 mm di lunghezza (da una sola parte). 

     
5) Prestare attenzione a non danneggiare i puntalini della spinetta che andranno riutilizzati. 
Inserire l'estrattore dalla fronte del connettore, e spingere il puntalino fuori dal corpo della spinetta. 
Lo scopo è di appiattire la linguetta lungo il puntalino, in modo da poterlo spingere fuori dalla pla-
stica del connettore. 
Eventualmente ruotare il tubetto d'ottone attorno al puntalino e tirare leggermente il filo elettrico. 
 
 
 
 
 
6) Con tutti i puntalini estratti si può finire di 
separare il corpo del connettore. 
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7) Tagliare via i puntalini dai cavetti nero, marrone, arancio e rosso. 
Non tagliare il puntalino del cavo con la calza dello schermo. 
Tagliare i cavetti dei sensori di Hall proprio sopra la giunzione. 

     
8) Estrarre i quattro cavetti dalla guaina, lasciando invece lo schermo all'interno della guaina. 
 
9) Il meglio che occorre per questa applicazione è un cavetto per controllo e strumentazione ad alta 
temperatura tipo "Belden #83396", ma costa caro ed è venduto in matasse di grande lunghezza. 
Essendo il cablaggio lungo solo 480 mm, bisognerà ingegnarsi in altro modo. 
Occorreranno poco più di 2 metri di cavetto tipo 22 AGW isolato con gonna al silicone o al teflon. 
Assicurarsi che il tipo di cavetto che userete 
abbia un grado di temperatura di almeno 150°. 
Se non si riesce a trovare in nessun modo tale 
tipo di cavetto, provare presso un'officina di 
manutenzione di un aeroporto. 
Estrarre uno dei vecchi cavetti dal vecchio 
cablaggio, lo si utilizzerà per introdurvi i cavetti 
nuovi. Spelare 12 mm di isolamento su un capo 
del cavetto vecchio di quattro cavetti nuovi, 
attorcigliarli insieme e saldarli. 
Assicurarsi di ottenere una saldatura bella e 
liscia che non si impunti quando scorrerà 
attraverso la calza schermo. 
 
 
 
 
10) Tirare i quattro cavetti fino ad attraversare la 
calza schermo. 
 
Alla fine del fascio di cavi, lato connettore, 
aggiungere 12 mm di guaina termorestringente. 
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11) Preparare i puntalini per saldarli sui nuovi cavetti. 
 ● Aprire con cura le linguette deformate dalla crimpatura. 
 ● Estrarre lo spezzone di cavetto crimpato. 
 ● Stagnare preventivamente il puntalino, introdurre e saldare il cavetto nel puntalino. 
 ● Pulire le saldature con solvente per prevenire la corrosione. 
 

     
 
12) Riassemblare la spinetta assicurandosi che le linguette di bloccaggio sul puntalino siano leg-
germente aperte. Usare un piccolo cacciavite piatto per spingere i puntalini nei rispettivi fori della 
spinetta. Dare una tiratina al cavetto per assicurarsi che il puntalino non possa sfuggire. 
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13) Completare il cablaggio saldando i cavetti ai 
sensori come gli originali. 
 
Usare guaine termorestringenti per sigillare e 
isolare tutte le connessioni. 
 
Rimontare il cavo dietro alla piastra 
riposizionando i fermagli. 
Provare il funzionamento dei sensori. 
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Rimontaggio e fasatura della piastra portasensori di Hall 
 
(1) Rimontare la piastra portasensori di Hall seguendo l'ordine inverso dello smontaggio. 
Lasciare allentate le tre viti sulla piastra e non collegare la spinetta elettrica. 
 

     
La fessura (evidenziata col verde) sull'anello interno della puleggia è ciò che il sensore usa per indi-
care alla centralina Motronic la posizione e la velocità dell'albero motore. 
 
Durante il montaggio della puleggia inferiore assicurarsi di allineare il dentino della puleggia nella 
tacca dell'albero motore (evidenziati dalla freccia rossa). 

     
 
(2) Collegare alla spinetta lo strumento di controllo dei sensori già costruito in precedenza. 
La fasatura si regola ruotando la piastra portasensori ottenendo lo spegnimento del LED verde. 
A fasatura ultimata, serrare le tre viti che bloccano la piastra portasensori di Hall. 
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(3) Inserire la spinetta elettrica. 
Togliere la spinetta di fasatura dal volano. 
Terminare il rimontaggio di tutto il resto della moto. 
 

     
 
 
 
 
 
****fine**** 


